
15

PREVIDENZA

TOTALIZZAZIONE O RICONGIUNZIONE
Guida alla scelta

Molti medici e odontoiatri hanno versato contributi 
a più enti previdenziali. 

Per sfruttare tutti i periodi è importante 
attivarsi prima di andare in pensione
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TOTALIZZAZIONE
La totalizzazione consente, in  mo-
do totalmente gratuito, di recupe-
rare spezzoni di contributi accredi-
tati in più gestioni
previdenziali, al fi -
ne di raggiungere il
requisito minimo
per il diritto alla
pensione. Con la
totalizzazione è possibile ottenere
la pensione di vecchiaia, al compi-
mento del 65° anno d’età con al-
meno 20 anni di contributi, oppure
la pensione d’anzianità con una
contribuzione non inferiore a 40 an-
ni (indipendentemente dall’età ana-
grafica).
Il decreto “Salva Italia” non ha mo-
dificato questi requisiti che restano
dunque ancora validi, è intervenuto
piuttosto sul meccanismo
di questo strumento che
diventa più accessibile. E
infatti dal 1° gennaio 2012
si possono totalizzare tutti
i periodi contributivi, an-
che quelli inferiori a tre
anni. Per l’anzianità con-
tributiva gli anni dei diffe-
renti spezzoni che coinci-
dono temporalmente tra
loro vengono considerati
una sola volta, ma sono
comunque valorizzati ai fi-
ni pensionistici.
Con la totalizzazione ogni

ente paga la sua quota di pensione
in base alla contribuzione che è stata
a suo tempo versata: il risultato è
un’unica pensione costituita dagli

importi liquidati dal -
le varie gestioni.
La totalizzazione è
sempre possibile,
a condizione che la
domanda sia pre-

sentata prima di andare in pensio-
ne. È quindi preclusa a chi già per-
cepisce una pensione
da un ente di previ-
denza obbligatoria (in-
vece se si percepisco-
no altre rendite, come
ad esempio le pensio-
ni complementari o le
polizze vita, la doman-
da di totalizzazione si

può fare).
Materialmente
è l’Inps a versare
l’assegno mensile che comprende
le quote liquidate dai vari enti. Ogni
gestione calcola la propria quota di
pensione in base ai periodi di iscri-
zione maturati. In genere, per de-
terminare l’ammontare dell’asse-
gno si applica il sistema di calcolo
contributivo. Se però l’interessato
ha raggiunto, in una delle gestioni

che intende totalizza-
re, i requisiti minimi ri-
chiesti per il tratta-
mento pensionistico,
la quota di pensione
sarà determinata con
il metodo di calcolo
previsto dall’ordina-
mento di quella ge-
stione, e quindi con le

regole del sistema retri-
butivo o misto per i perio-
di di rapporto di lavoro di-
pendente pubblico o pri-
vato, oppure con il meto-
do proprio dell’Enpam
per la contribuzione ac-
creditata nelle varie ge-
stioni della Fondazione
(Fondo generale e Fondi
speciali).
La domanda di totalizza-
zione va presentata al-
l’ente di ultima iscrizione.
Fa eccezione il trattamen-

La totalizzazione è gratuita
ma comporta (quasi sempre)

l’applicazione del metodo 
contributivo

La ricongiunzione 
è sempre onerosa.

In alcuni casi 
i contributi trasferiti 

coprono il costo, 
ma non è detto 

che sia conveniente
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to di reversibilità la cui ri-
chiesta va sempre diretta
all’Inps. 

RICONGIUNZIONE
Con la ricongiunzione, in-
vece, si possono riunire i
periodi contributivi matu-
rati presso enti diversi e
trasferirli in un’unica ge-
stione con lo scopo di ot-
tenere una sola pensione.
Diversamente dalla tota-
lizzazione, che è gratuita,
la ricongiunzione si paga,
sia nel caso di trasferi-
menti di contributi verso
l’Inps (dall’Inpdap o dal-
l’Enpam per esempio) sia
nel caso contrario di spo-
stamenti di contribuzione
dall’Inps verso altri enti di
previdenza obbligatoria.
In alcuni casi, però, i con-
tributi trasferiti coprono
completamente l’onere
della ricongiunzione: l’operazione
risulta quindi senza costo.
La domanda può essere presenta-
ta dal lavoratore in qualunque mo-

mento prima del pensionamento.
In caso di decesso dell’iscritto an-
cora in attività, anche i familiari che
hanno diritto alla pensione indiretta

possono fare richiesta di
ricongiunzione (per i regi-
mi dei liberi professionisti
entro il termine massimo
di due anni). Nel momen-
to in cui si sceglie di fare
la ricongiunzione, si de-
vono riunire tutti i periodi
di contribuzione (obbliga-
toria, volontaria, figurati-
va, riscattata) che il lavo-
ratore ha maturato in di-
verse gestioni previden-
ziali fino al momento della
richiesta; i contributi da
ricongiungere, però, non
devono essere stati già
utilizzati per pagare una
pensione. I periodi ricon-
giunti danno diritto alla
pensione in base alle re-
gole previste dall’ente o
istituto in cui sono stati
trasferiti e sono valorizzati
ai fini pensionistici come
se fossero stati sempre

versati in quella gestione. n
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NE È sempre gratuita

Valorizza 
spezzoni di attività, 
anche brevi,
i cui contributi 
andrebbero persi

Si applica 
il metodo contributivo
Eccezione: 
se uno dei periodi 
totalizzati 
permette di maturare 
una pensione autonoma, 
su quel periodo 
(e solo su quello) 
si applica il metodo 
di calcolo dell’ente 
previdenziale a cui 
lo spezzone fa riferimento.
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NE La pensione viene 
calcolata con il sistema 
applicato dall’ente 
in cui si sono trasferiti 
i contributi
Ad esempio: i medici 
che ricongiungono presso 
il fondo Enpam 
della medicina generale 
beneficiano del metodo 
contributivo indiretto 
a valorizzazione immediata.

È sempre onerosa
In alcuni casi il montante 
trasferito copre il costo 
della ricongiunzione, 
che quindi diventa gratuita. 
In altri casi particolari, 
però, il montante trasferito 
è talmente alto 
che presso l’ente ricevente 
si genera un residuo 
di cui l’iscritto 
non potrà godere.
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